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PARTE UFFICIALE

aicevimento a Corte -Magt e decreti: R. dooreto es. 7313 (ße-
rie 3• , chemodifica gliarticoli 63 e 64 del regolamento stalla tutela
dell'igieneesanità pubblica- R. decreto n. MMMMIII V (ßerie
7, parte supplementare), che au¢orizza pe egusadipubblicautilità
respropriazione di parte de2 cortile deipalazz ßilva nell'interno
del cornune di Domodossola (Náaia) - 10 deoi-eto siuméro
MMMMXXV (ßerie 3·, parte supplementare), che dicËfara opera
di pubblica utilità l'allargarnento del pigszale per la flera delbe-
stiame nell'abitato del comune di Camerana (Cuneo - R. de.
creto ntšrnero MMMMITTT (ßerie 2', parte supplementare),
che erige in Ente morale il ritiro fondato nella contrada & ße-
vero alla ßanitàin Napoli - R. decieto nism. MMMMIIVII
(Serië Ÿ, part supplementäre), chè á facoltà al comune di Col-
leto á 2Campo asso) di applicare, per , l'anrao, in corso, la tassa
di foniglia bol snassimo di L. 150 - Decreto ministeriale che
determina l'interesse pil dep s tiehä dãsse di risparmio postali
per ÑaÃnd 1891 - inistero 11e Fisiaako .Disyosistoni fatte
nel personale dipendente - Ministero deWIstruzione Pubblica:
Disposiziopi fatte nè2 personale dipendente - Ministero di Gra-
zia Giontizia; e det cultiDDisposiziòni fatte nel personale dipen-
denfel Disposizioni fatte nefjergonata dellfAmministraziona
piudiiiäria -- Ministero done Poste e del Telegrafi: ßpeccAio
dei prodotti telegrafici del f trimettre dell'esercizio 1890-91 -
conobrei - Eloltettini nietehdhi

PARTE NON FFICIALE

Camera dei Deputati : ßeduta de giorno 20 dicembre 1890- Tele-
grammi dell'Agenzia Stefani - Listino w/}iciale della Borsa di
Rorna - 1Aserzioni.

PARTE UFFLGIALE

S. M. if Re ha ricevuto iori in udienza solenne le Pre-
sidenze e le Deputazioni del Senato e della Camera dei
Deputati, incaricate della presentazione a S. M. degli in-
dirizzi in risposta alÃ discorso per fingugurazione della
X VII Legislátura del Parlamento.
Assistevano alla udienza le LL. EE. i Ministri Segretari

di Stato, e le Case Civili e Militari di S. M.

Il Numero W818 (Serie 3*/ della Raccolta ulliotale delledene e
dei decreli del Regno confiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Naziona
RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per l'applicazione della legge 2J
dicembre 1888, n. 5849 sulla tutela dell igiene e della sa-

nità pubblica, approvato col Nostro Decreto del 9 otto,
bre 1889;

Udito il parete del Consiglio di Stato
Sentito il Colisiëlio deÙ iiiiiisfri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli Affari dellinterno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo snico.
Gli articoli 63 e 64 del precitato regolamento 9 ottobre

1889, sono modificati co'me segue:
Articolo 65. I medici provinciali e gli ufficiali sanitari

colimnali o in loro vece le persone delegate a forma del-
l'articolo primo del presente regolamento, possono proce-
dere in qtiallintjue tempo ad ispezioni degn spacci e delle
sostanze soggette allivigil sañifkia pár l'artiëàlo 22
della Legge
Essi saranno assistiti o da un agente della polizia 10-

cale o da un iinpiegato dell'ufficio sanitario o dal cancel-
liere della pretara, ö in difeito dal àëgretario del Comune
o da un consigliere comunale
Quando vi sia motivo di contravvenzione per vendita

illecita di sostanze o per vendita di sostanze nocive alla
salute, se ne redigerá verbale sottoseritto anche da chi,
come sopra è detto, assiste all'ispezione e Lal contravven-
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tore, e qualora questi si rifluti a firmare se ne farà men-
zione nel verbale
Le sostanze per cui si procede alla contravvenzione, sa-

ranno, qualora occorra, sottoposte a sequestro e saranno

chiuse o suggellate con la firma anche di chi assiste alla

ispezione o del contravventore, Je! cui rifluto a firmare
sarà intia menzione.
Se le sostanze sequestrate sono putrefatte o soggette a

putrefazione o pericolose in qualunque modo alla salute

pubblica, i medici provinciali e gli ufficiali sanitari ne pro-
muoveranno di urgenza dal sindaco la distruzione, a ter-

mini dell'articolo 133 della legge comunale e provinciale.
Il verbale fa f cle in giudizio sino a prova in contrario.
Articolo 64. Le sostanze sospettate nocive saranno sot-

toposte a sequestro provvisorio e di quelle che devono

essere sottoposte ad analisi, sarà suggellato il campione
can la firma anche di chi assiste all'ispezione e dell'eser-

cente lo spaccio, e se questi non voglia sfirmare, ne sarà

fatta menzione.
Il medico provinciale e gli ufficiali sanitari comunali

possono promuovere dall'autorità comunale tutti i provve-
dimenti necessari a impedire che le sostanze sospettate
nocive e sottoposte a sequestro provvisorio siano trafugate
e smerciate.

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E autorizzata per causa di pubblica utilità Pespropria-zione di parte del cortile del palazzo Silva nell'interno del

comune di Domodossola, in provincia di Novara, allo scopodi aprire una strada carreggiabile tra la via Paolo Silva
e la via Palletta da eseguirsi in conformità del succitato
progetto particolareggiato di esecuzione e relativa planime.
tria 30 aprile 1890, vista, d'ordine Nostro dal Ministro
predetto.
E assegnato il termine di mesi diciotto, y decorrere da

oggi, per compiere tale esproprlåzioile ad o#$ra oácorrente
per l'esecuzione di detto progetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1890.

UMBERTO.
G. Fauu.

visto, R auardasigini : zANARDELLI.

Eseguita l'analisi, qualora siavi luogo a contravven-

zione, l' ufficiale sanitario rimette i risultati delle opera-

zioni all'autorità giudiziaria. Nel caso negativo, no dà co-

municazione al sindaco per darne notizia all'interessato.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellò
leggi.e dei decreti del Regno d' Ïtalia, mandando a

chiunque spetti di osseryarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI,

Visto, 11 Guar mali · Zarunoni;L

ditNumero mmmmixIV {Serie3a, parte supplementare) della
Raccolta u/¡Nciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RKD'lTALIA

Vista l'istanza del Municipio di Domodossola, in pro-

vincia di Novara, diretta ad ottenere la dichiarazione di

pubblicaitilità per l'épropi·iazione di parte del cortile del

palazzo Silva in quell'abitato allo scopo di aprire una strada
carreggiabile tra la via Paolo Silva e la via Palletta, da

eseguirsi m conformità del progetto particolareggiato di

esecuzione 30 aprile 1890 del geometra De Donatis ;
Ritenuto che vennero osservate le prescrizioni di legge

e che non insorsero opposizioni;
Che è incontestabile l'utilità pubblica dell'opera predetta

diretta ad agevolare il pubblico transito che oggi fra le

vie sopraccennate riesce incomodo e perieoloso;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 ;

Il NumeroHHHHiiV (Serie 3a, parte supplementare) della
llaccolta [J/)?ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
.

RE D'ITALIA

Vista la domanda del comune diCamerana, in provincia
di Cuneo, tendente ad ottenere la dichiarazione di pubblica
utilità per l'allargamento del piazzale per la flera del be-
stiame in quell'abitato, secondo il progetto 26 giugno 1888
del geometra Giuseppe Vigliero;
Visto il decreto Reale 14 ottobre 1890, col quale, in

forza della legge 5 giugno 1850, autorizziamo il predetto
comune ad acquistare i terreni occorrenti per l'allargamento
del piazzale in parola;
Ritenuto che vennero osservate tutte le prescrizioni di

legge, senza che sieno insorte opposizioni;
Che tale opera è per sua natura e per suo scopo di

incontestata utilità pubblica ;

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È dichiarata opera di pubblica utilità l'allargamento del

piazzale per la flera del bestiame nell'abitato del comune

di Camerana, in provincia di Cuneo, secondo il progetto
e la relativa planimetria del 26 giugno 1888, vista, d'or-
dine Nostro, dal Ministro predetto.
E assegnato il termine di un anno, a decorrere da oggi,

per compiere le espropriazioni ed opere occorrenti.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1890.

UMBERTO.

G. FINALI.
Visto, n awardasigini: zmuRDELM.

14 Numero HHHNKKVI (Serie 3a,parte supplementare) della
Raccolta J1pale delle leggi e dei decretijg Regnq corgiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista l'istanza con la quale S. E. il Cardinale Arcive.

scovo di Napoli chiede la erezione in Ente morale del pio
Istituto esistente alla contrada San Severo alla Sanità in

Napoli, fondato dal sacerdote Francesco Saverio Ferrigni
col testamentð 12 ottobre 1860, riceVutò nei rogiti di no-
tar Luigi Maria Nardi di Napolii
Visto il citato testamento cpl quale il sacerdote Fran-

cesco Saverio Ferrigni De Pisone nominava erede fiduciario
dei suoi beni- l'Arcivescovo di Napoli con incarico di am-
ministrarli a favore dello Istituto di beneficenza da esso

impiantato ed amministrato nella contrada han Severo alla

Sanità in Napoli, e di curare la erezione dell'Iptituto in
Corpo morale col titolo di « Ritiro Maria SS. Immacolata,
Regina di Fedeltà > ;

Ritenuto che attualmente scopo dello Istituto è di rico·

verare le orfane di alcune determinate contrade di Napoli
colle modalità e norme da deteraninarsi'in appoqito statuto
organico;
Vista la decisione della Giunta provinciale amministrativa

di Napoli in data del 23 settembre 1890;
Visto l'art. 25 della legge 3 agosto 1862, n. 763 ;
Udito il parere del Consiglio cli Stato;
Smile proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
II Ititiro fondato dal fu sacerdote Francesco Saverio

Ferrigni nella contrada San Bevero alla Saqità in Napoli
è eretto in Corpo morale col titolo di « Ritiro Maria SS.
Immäcolata, Regina di Fedeltà », e con obbligo all'Ammini-
strazione di esso di sottoporre alla sanzione Nostra, entro
congrüo termine, lo statuto organico di cui sopra è cenno.
Ordiniamo che il presente decreto,,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regrio d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di Erlo osservare.

Jato a Roma, addi 27 novembre 1890.

UMBERTO.
Omsn.

Il N. MINIRIRIKKVI E (Serie 3=, parte supplementare) detta
Raccolta U//loiale dèlle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 agosto 1889, che accordava
al comune di Colletorto di applicare in detto anno la tassa
di famiglia col massimo di lire 150, eccedente il limite nor-
male fissato nel regolamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 9 agosto 1890 della Giunta pro•

yinciale amministrativa di Campobasso, con la quale si è

ordinato di ufficio al detto comune di applicare la detta

tassa anche per l'anno in corso, con lo stesso massimo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Veduto l'art. 171 del testo unico della legge comunale

e provinciale 10 febbraio 1889, n. 5991;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, ed interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A approvata la deliberazione 9 agosto 1ß90 della Gjunta
provinciale amministrativa di Campobasso, con la quale
è stata istituita d'ufficio per l'anno in dörso l'applicazione
della tassa di famiglia nel comune di Collåtòrto con lo stesso
massimo dí Iire 150 autorizzato pel Ï$89 col citåto Rd io
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deÏlo $tato, sia inserto nellä RàcðoÏta u!Bolille 'delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, maññaiBo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osgrvare.

Dato a Roma, addi 4 dicembre 1890.

UMBERTO.

Grol.rrrr.
Visto, 15 Guardasigfili: ZANARDELLI.

IL MINISTIlO DEL TESORO

Veduto Part. 5 della leggo 27 maggio 1875, n. 2779, (serie 2a) per
la istituztonó delle Casse di risparthto postali ;
Sentito 11 Consiglio permaneñte di amministrazione della Cassa del

depositi e prestiti'in ina adunanza del 15 novembre 1890;
Veduto il parere della Commissione parlamentare di viglianza in

data 8 dicembre 1890;
D'accordo coi ministri di agricoltura, industria e commercio e delle

poste e dei telegrafl.
DETERMINA :

L'interesse delle somme depositate nelle Casse di risparmlo po-
stali viene per l'anno 1891 fissato nella misura del 3,7606 al lordo

della ritenuta per imposta di ricchezza mobile e del 3,25 al netto per
ogni cento Ifre.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U/ficiale del

Regno.
Dato a Roma, addl 16 dWembre 1890.

Il Alfinistro
8. GRIMALDI.

Visto, D Guardasigini: 2AMADELL1 -
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NOMINE PROMOZIONI E DISPOSIZIONI visvosatoni røte ne veesowe der utnistero de
Grazia e Giusitzia e dei Cralit:

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero delleJVnarize:

Con decreti in datg dal 10 novembre al 2 dicembre 1890:
Alassa Arturo, ufÏlciaie alle scritture di 34 classe nelle dogane, collo-

cato in aspettatÌVa in seguito a sua domanda per motivi di sa-
late per due mesi,a decorrere dal 1• novembre 1890;

Cardinali Francesco, ricevitore del registro, fd. Id. Id. per motivi di
famigitasper tre utesi, Id. dal 10 novembre 1890;

Bracco-Amari cay. Salvatore, direttore di 16 classe nell'amministra-
tioiÑ hel lotio, id. a riposo id. per anzianità di servizlo, Ìd. dal
1• gänifiiò 1891;

Regis Francesco, già esattore delle imposte dirette in disponibilità, id.
id. id., con effetto dal i ottobre 1890;

Rimoldi Saverio, ufficiale d'ordine di 2* classe nelle Intendenze di

finanza, trasferito da Bergamo a Cremona ;
Doveri Alfredo, id. Id. id., id. da Siena a Livorno ;
Roniani Ugo, Vice segretario amministrativo di 36 classe td., id. la

Cosenza a Genova;
Guardabassi Benedetto, id. id. di 1* classe Id., id. da Pisa a Roma ;
Schiavetto Giuseppe, ricevitore del registro, stato dispensato dall'im

piego con R. decreto 31 maggio 1890, collocato a riposo con et
fetto dalla data del decreto medesimo;

Berlina Augusto Verrari Antonio, Palmieri Washington, Kalbermatten
Vandalino, agenti .di 14 classe nell'amministrazione provi aciale

delle imposte dirette, nominati ispettori di 2a classe [nell'ammi-
nistraziope stessay

Tempesti.Ettore, ingegnere capo di 3a classe nel personale tecnico di
finanza, nominato direttore cdmparümentale reggente di 36 classe
nell'amministrazione del lotto, a decorrere dal lo gennaio 1891 ;

Farulli cay. Telempco, sotto direttore nell'amministrazione del lotto,
id, direttore compartimentale di 3a classe nell'amministrezione

ytessa,
Mazza Stefano, segretario amministrativo di 16 cÏasse id. id, sotto di-

rettore, Id.
Secagno Adolfo, ufBetale aHe scritture di 44 classe nelle dogane, re-

vocata la nomina in seguito a fatta domanda.

Marcolongo Giovanni Battista, Venzo Nicolò Mainente Giacomo, De
Leva Paolo, Battistelli Telemaco, Gobbetti Gerolamo, Alarchetti

Innocente, Salvaterra Enrico, Jarlaro Pasquale, Cevolotto Marino,
ufficiali d'ordine di 26 classe nelle Intendenze di finanza, pro-

- messi alla i'.

Butti Cesare, Vetrano Santoro, De Blase Francesco, contato Giuseppe,
De Mascellis Nicola, Rodiani Luigi, Bonavera Francese,o, Gua-
stalla Luigi, De Carolls Federico, Pini Enrico, Assunto Rosario,
Cavalletti Vincenzo, Massarelli avy, Tommaso, Sindoni Antonio,
De Felicee Camillo e Rossi Pietro, Id. id. di 3• classe id., id.
alla 2*.

Faraboschi Francesco, Casciola Antonio, Breventani Luigi, Porcu Rai-

mondo,.Cane Giovanni, Carletti Francesco, Massa Emilio, Beccali
Guglielmo, Bojani Pietro, Megali Stanislao, Lado All>erto, Bondini
Augusto, Carlino Pietro, stumpo Vincenzo, Candrian Emanuele,
Controtti Raffaele, Giacomello Cipriano, Tirelli Antonio, Cosentini
Ilario e Gardano Giovanni, id. id. della classe transitoria Id., id.
alla 3*.

Naposizioni fatte nel p¢rsonale del Ministero della
Astr uz ione Pubblica:

Con R. decreto 22 novembre 1890, furono accettate, dal 17 no-
vembr,e )$ , le dimissioni date dall'avv. Stefano Jannuzzi, in aspet-
tativa per motivi di salute, dalPufficio di professore titolare della cat-
tedra di diritto e legislazione rurale del R. Istituto tecnico e nautico

di 11apolt.

Con RR. decreti del 14 dicenibre 1890 :

Tami comm. Antonio, direttore capo di divisione di 2a classe
nel Ministeto di grazia e giustizia e del culti, è promosso alla 16

' classe con lo stipendio di lire 7000, 1° gennaio dal 1891.
Orlandi car. Guido, capo sezione di 2a classe nel Ministero di grazia

e giustizia e del culti, à promosso alla 1a classe con lo stipen.
dio di lire 5000, dal 1° gennaio 1891.

Disposizioni fälté nelpersonale dèllbinúnlii¢ëtr•Midiia
giudiziaria:

Con RR. decreti dell'11 dicembre 1890:
Sanna-Pinna Gian Francesco, giudice del tribunale civile e penale di

Grosseto, è tramutato ad Arezzo, a sua domanda.
Galli Attilio, giudice del tribunale civile e penale dÍ Äreiz

,
É tramu-

tato a Grosseto, a sua donianda.
Borgna Emilto, pretore del mandamento di Casteggio, è tramtituto al

mandamento di Acqui ;
Trufft Venturino, pretore del mandamento di Barbianello, è tramutato

al mandamento di Casteggio;
Dussol Gaspare Agostino, pretore del mandamento di Marciana lia-

rina, è tramutato al mandamento di Ëonoferraio ;
Cortese Massimo Alessandro, pretore del mantiamento di Paganiga, &

tramutato al mandamento di Villanova Mondovl
Rua Carlo, pretpre del mandamento di Morano Calabro, è tramutato

al mandamento di Trecate;
Tercinod cav. Emilio, pretore del mandament0 Â Verres,SËÑtËto

aÍ mandamento di $usa ;
Sposato Giuseppe, vice þretore del mandamento di Òppido Mamer-

tina, avente i requisiti di legge, è nominato pretore del manda-
mento di Gibellina con l'annuo stipendio .di lire 2200e

Navelli Alessandrovvice pretore del 2° mandantento 4 Çgsge, ypple
i requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento diŠr-
bianeÏÏa con l'inuuo stŸpenálo di lire $$ÓÓ

Berti Amedeo, vice pretore del mandamento di Castiglione Ë'TñieTyÎ,
avente i requisiti di legge, è noulinato pretore del mandaniënto
di Crodo con Pannuo stipendio di lire 2200y

Pattarino Enrico, vice pretore del mandamento d'Igelsa lle)bp,Jtvente
i requisiti di legge, è nominato pretore di Candia Lomeldna con
l'annuo stipendio di lire 2200;

Terrarossa Prospero, vice pretore del mandamentó Nän ŸinÊenio in
Genova, avente i requisiti di legge, è nomináto pretore el man-
damento di Grimal11 con l'annuo stipendio di lire 2200

Testolin Antonio, vice pretore del mandameng di liproegg4,gypnie
i requisiti di legge, è nçminato pretore del mandamento di Bormfo
con l'annuo stipeudío di Ïire 220Ò;

Bovalini Òusta o, ce $retore del mandaienfo 01 T i,iv n 'l
quliiti di Îàgge, è homRaî pretode dil mandamentÅ åt Ïligt o
con Panngo NúÊendÏo Ai lire f200;

BlasutigiEugenio ¾ica pretore del manoËIÑento di Cividalà, avent i
requisiti di legge, à norninato prätoie dËl !ËanÈme'nto Àt BL
scello con fannuo st1þendte di lire 2200;

Benazzato Luigi, vice pretore del mandamento di Camisano Vicentião,
avente j requisiti sti legge, à nominato pretore del mandamento
di Aggips con)'anguo stipendio di lire 2200¡

Gerardenghi-Ricci Clemente, vice pretore del mandarqènto Portoria in
Genova, avekte i régäléllili legge, è ÈŒœiËÀo prefor'eié! man,
damento di Pievepelago con Pannuo stipendio di lire 2200;
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.
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KOVINENTO dena corrispondenza negli Gilzi

Numero dei telegrammi spediti
i si - - I i

to

UFlZI DELLO STATO
Privati Goyernativi Di sortizio

RL' INTERNO EL'ESTERO TOTALE A gigamoDIO A CIOdÍ\0 18 flanChigÎ8 TOTRE ($Îlgl!ÍlCO 90518Ì$

61'23 4.5 67891011

Totali de.I 1• trimestre
dell'esercizio 1890-91. 2661 1,743,087 161,234 1,904,321 83,164 60,061 26,633 169,858 63,81118,286

CONFRQNTO FRA. IL

1• trim. esere. 1899-91 2661 1,743,087 161,234 1,904,321 83,164 60,061 26,633 169,858 63,811 18,28ß
1© trim. eserc. 1889-90 2511 1,727,111 167,059 1,894,170 74,423 55,294 24,907 154,624 63,846 7,319

Diff. nel 1 trim 1890-91 #180 ‡ 15,976 - 5,825 10,151 8,741 ‡ 4,767 1,726 ‡ 15,234 - 35 #iõÑl

MOVINENTO deBa corrispondenza negli Uilzi telegrafici italiani del Mar Rosso

(Assab e Massaua) da Ittglio a settembre 1890.

Te 1o gr amm i sped i t i 'felegrammi ricevtin Totate
dei

Privati f.owernativi

Totale ricoe
Totale (Somma

Totale Totale generale delle
colonne
10 e 13)

1 2 3 4 5. 6 7 8 9 10 11 12 13 14

'i'otall del 1* trim. del-
l'ûercizio 1890-91

.
176 314 639 1,129 140 188 46 374 15 1,518 362 597 959 2,477
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telegrafici da luglio a settembre 1890.

Numero dei telegrammi ricevuti Totale Telegrammi transitati TELEGRAMMI RIPETUTI I.890IO 10tiÌô
dei telegrammi -

TOTALI Provenienti venienti ere ti
dall'estero ot•

Rumero lumem (Somma

GENanAI.s dall'interat dall'est;Io ToTALE
del e ne l'eps ro da dei ricevimenti delle traminioni

de e c7ol e

.
12 13 14 15 16

.
17 18 19 20 x 21

2,156,276 2,510,394 187,267 2,697,661 4,853,937 36,633 12,719 2,476,673 2,766,055 10,146,017

1890-91 ED IL 1889-90.

2,156,276 2,519,394 187,267 2,697,661 4,853,937 36,633 12,719 2,476,673 2,766,055 10,146,017
2,119,959 2,439,586 195,875 2,635,461 4,755,420 29,946 13,010 2,476,177 2,723,314 Ú,997,867

# 36,317 ‡ 70,808 - 8,608 ‡ 62,200 ‡ 98,517 ‡ 6,687 - 291 ‡ 498 42,741 ‡ 148,150

MUtitttentodellaartiegðtiderin11egli Ufizitëlegraficiitaliani del Mar Rosso (Assab e Massaua)
Confronto fra il 1890-91 ed il 1889-90.

Telegr a mm i sped i t i Telegrammi ricevuti Totale,
I •• • • • • del

Prlwati Governativl
spediti
e ricevuti
(Somma

ad altrl " ad altri .6 & co delle

all'Italia Totale g all'Italla Totale | _g •E 1eolon1ne
Stati .... Stati = 5 a 3)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

1• trim. eserc. 1890-91 176 314 639 1,129 140 188 46 374 15 1,518 362 597 959 2 477
10 trim. eserc. 1889-90 221 233 480 934 255 178 74 507 27 1,468 293 433 726 194

Dikriel1•trim.1890-91 - 45 # 81 ‡ 159 ‡195 -115 + 10 - 28 -133 - 12 ‡ 50 + 69 ‡i64 ‡233 ‡ 283
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVViso di oonoorso.
È indetto in Roma, presso il Ministero dell'istruzione un pubblico

concorso per titoli alla cattedra di legislazione rurale e diritto ci-
vile, amministrativo, commerciale e marittima, vacante nel R. Istituto
tecnico e nautico di Napoli, al quale uffizio è annesso il grado di
professore titolare di seconda classe e lo stipendio di lire 2400 annue,
sempre che la Commissione giudicatrice non proponga la concessione
di un grado e dl uno stipendio minore.
Coloro che intendono di prendervi parte debbono presentare appo-

sita istanza in cal ta da bollo da lire 1,20, e provare con documenti
legalt di possedere i requisiti di cui all'articolo 206 (1) della legge
13 tiovembre 1859, n. 3725.
A tali documenti gli aspiranti dovranno aggiungere :
1° il certi6cato di nascita ;
2· un attestato medico debitamente autenticato, comprovante la

loro sana e robusta costituzione fisica;
3° In fertina criminale.

Gli attestatt di cui ai nn. 2 e 3 dovranno essere di data posteriore
al 31 dicembre 1890.
I)i tutti i documenti annessi all'Istanza dev'essere fatto uno speciale

elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.
Non pmranno essere ammessi al concorso coloro i quali, al 1

marzo 1891, avranno superato l'età di 39 anni, salvo se si tratti di
persona che già copra un utlicio governativo che dia diritto a pen-
stone di rtposo.
Gli aspiranti al concorso ch4 gl'a fanno parte del ruolo degl'inse-

gnanti a idetti agli Istiti.'& d'istruzione dipendenti da questo Ministero
.sono dispensatt d.A þresentare i documenti richiesti dal terzo comma
del present avviso.
II '.ompo utile per la presentazione al Ministero della pubblica istru-

tione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle domande d'Iscrizione
al concorso, scade il 1 marzo p. v.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la massima esat-

tezza il loro domicilio, affinchè possano esser loro fatte le comu-
nicationi occorrenti.
Le dimande non conformi alle disposizioni del presente avviso,

non saranno prese in considerazione.
Dal Ministero della pubblica istruzione, addi 16 dicembre 1890.

Il Direttore capo della Divisione dell'insegnamento tecnico
SCARENZIO.

(1) Art. 206. Non saranno ammessi al concorso se non coloro che
siano dottori aggregati o laureati nella Facoltà, cui si riferisce la ma-
teria dell'insegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano in

possesso di un altro titolo legale, da cul consti dei loro studi e della
loro capacità, circa le materie del concorso. Il Ministro potrà però di-
spensare da questi requisiti le persone note per la loro dottrina in
tali materie.

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE
ta#e nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il di 20 dicembre 1890.

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6,
Barometro a mezzodi . . . . . 761, 3
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . 79
Vento a mezzodi

. . . . .
Nord debole.

Cielo . . . . . . . 1\2 coperto.

Termometre sentigrado
Massimo 10•, 8,

Minimo 5
, 7,

Pioggia to 24 ore : mm. 3,0.

Li 20 dicembre 1890.

Europa pressione molto elevata Russia; depressione Isole Britta-
niebe esten lentesi Francia, Mosca 781; Brest 750.
Italia 24 ore: barometro salito dovunque: nevicate Nord e medio

Appennino, qualche pioggia.
Temperatura diminuita Nord.
Stamane cielo poco coperto, sereno Liguria, versante tirrenico ed

al Sud, varlo altrove.
Ven i deboll freschi specialmente quarto quadrante; barometro 763

a 761 mill. Nord, 761 a 762 altrove.

Mare calmo.

Probabilità: venti generalmer,te deboli intorno levante, cielo vario
con qualche pioggia, gelate, br:nate, Nord.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio Osservatorio del collegio Romano

14 dì 21 dicembre 1890.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl 49f.
Barometre a mennedì . . .

. . - 764, 6
Omidità relativa a mezzodi . . .

- 58,
Vento a mezzodi

. .
.

.
. NE. debole.

Cielo a mezzodi
. . . coperto.

massimo - 11©, 9,
Wermemetre eemtigra4e

minimo - 4*,9,
Pioggia in 24 ore:

Li 21 dicembre 1890.

Europa pressione elevatissima intorno centro Russia, depressione
Algeria estendentesi Mediterraneo occidentale, Masca 783, Sarde-

gna 758.
Italia 24 ore: barometro disceso Sardegna, salito notabilmente

altrove; alcune leggere pioggie, nebbie, brina, gelo Nord

Stamane cielo coperto, nebbioso venti generalmente deboli intorno

levante.

Barometro depresso 758 Sardegna ; 764 Clermont, Portomaurizio,

Roma, Siracusa, elevata 769 Nord.

Mare calmo.

Probabilità: venti forti primo quadrante Nord, intorno levante SI-

cilia ; cielo coperto con pioggte, nevi; temperatura bassa, mare molto
agitato coste meridionali, agitato altrove.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO S0mlARIO - Sabato 20 dicembre 1890
Presidenza del Presidente BBNCHERI.

La seduta comincia alle 2.15.

QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

teri che è approvato.
PRESIDENTE comunica che l'on. Ruggeri scrive che ieri si sa-

rebbe astenuto dal voto.

CORBADINI e BENEDINI giurano.
PRESlDENTE comunica una lettera della vedova del compianto Bac-

carini ed una della vedova del compianto Pianciani,con le quali.rin-
graziano per la commemorazione fattane dalla Camera.

RIZZO ricorda che nella passata Legislatura le Presidenza aveva

presentata una risoluttone per accelerare la pubblicazione dei reso.

conti palementari.
Chiede se il presidente intenda ripresentarla.
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PRESIDENTE compenetrato della necessità che i resoconti parla-
mentari siano pubblicati con sollecitudine, ripresenterà quella mozione

alla ripresa det lavori parlamentari.
Verißcazione di poterf.

PRESIDENTE comunica un verbale della Giunta delle elezioni, che
ha riconosciuto non contestabili le elezioni seguenti e dichiara eletti

gli onorevoli deputatt nel verbale stesso compresi.
Cosenza II - Pace Francesco, Casini Agostino.
Campobasso I - Fede Francesco.

Bari II - Bovio Giovanni. Imbriani Poerio Matteo Renato.

Venezia II - Galli Roberto, Gabelli Aris11de.
Grosseto - Valle Angelo.
Como II - Martelli Marto.

Girgenti II - Gallo Nicolò, CofParl Gerolamo, Falsone Francesco.
Bergamo II - Silvestri Giulio, Engel Adolfo, Roncalli Antonio.
Napoli 11 - Di San Donato Gennaro, Rocco Marco, De Bernar.

dis Vincenzo, Beneventani Valerio
Roma I - Baccelli Guido, Antonelli Pietro, Siacci Francesco, Si•

monetti Luigi, Barzilai Salvatore.
Lecce II - D'Ayala-Valva Pietro, Grassi Paolo, Pignatelli Al-

[0080.
Presentazione di due relazioni.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, presenta la relazione annuale

sui lavori del Tevere pel 1889 ed altra sulla costruzione e sull'eser-

cizio di strade ferrate negli anni 1888-89.
Svolgimento di una interpellanza e di una mozione.

DI BREGANZB ha presentato una interpellanza firmata anche dagli
onorevoli Toaldi e Vendramint, at ministri degli esteri e di agricol-
tura, industria e commercio, sulle intenzioni del Governo rispetto al

trattati commerciali di prossima scadenza e specialmente a quello con

l'Impero Austro-Ungarico; il quale, non denunziato entro il 31 cor-

rente, obbligherebbe l' Italia fino a tutto il 189"/.

Rinunzia à svolgerla, essendovi una mozione sullo stesso argo-

mento.

PANTANO svolge la seguente mozione:

« þa Camera delibera di nominare dal suo seno una Commissione

incaricata di studiare tutte quelle riforme doganali che nell' interesse

dell'economia nazionale, potranno esser reputate necessarie a facilitarle

accordi proficui con altre potenze negli scambi internazionali di fronte
alla nuova fase che col 1892 Va ad aprirsi in Europa nel campo del

regime doganale,
« La Commissione dovrà riferirne alla Camera entro il mese di

giugno 1891,
« In pari tempo invita il Governo a denunzlare prima del 31 di-

cembre 1890 il trattato di commercio con FAustria-Ungheria, si per
cercare di ottenere delle condizioni che sieno meglio in armonia coi

bisogn1À\la produzione nazionale, quanto per mettere l'Italia nel 1892
in condizioni tali da poter trattare, senza vincoli pregiudizievoli, ac-
cordi commerciali con altre potenze.

« Pantano, Cavallotti, Ferrari Luigi, Sant
Severino, Colajanni, Mirabelli, Manfredi,
Turchi, Basetti, Hellust, Vendemini,
Mussi, Tassi, Prampolini, Santini, Alaffei,
Ferrari Ettore, Caldesi, Lagasi, Dill-
genti, Imbriant Poerio, Canzio ».

Dichiarp anzitutto esser suo intendimento attenersi esclusivamente

alla questione economica senza entrare affatto nel terreno politico. (Ap-
provagioni a sinistra).
Deplora che non si siano potute avviare con la Francia quelle oppor-

tune trattative che potessero condurre a qualche cosa di positivo nella
sistemazione dei dazi doganali verso quello Stato.
Ma venendo esclusivamente alle condizioni presenti, l'oratore crede

che la Camera possa accogliere la mozione presentata dalla estrema

Sinistra; alBnch6 P Italia sia preparata a poter sistemare non solo la

sua tariffa doganale ma ad ottenere per via di una correzione di que-

sty, trattamento equo dagli Stati vicini.
Esclude la convenienza politica ed economica di una lega doganale

europea contro l'America, così come quella di una lega con la Ger-

mania e l'Austria-Ungheria da contrapporre alla Francia.

Encomiata per la esemplare sincerità la relazione del Ministero-sulle

dogane, l'oratore osserva che non è possibile dissimularsi la deca-

denza economica e l'impoverimento del paese ; onde la necessità di
studi intelligenti ed imparzialf e di pronti provvedimenti sopratutto
per lo svolgimento dell'industria agraria e di tutte le risorse naturali
del paese.

Spera quindi che il Governo e la Camera accoglieranno la prima
parte della sua mozione.

Ma lo studio che con essa si propone rimarrebbe pregiudicato de
frattanto si contraessero legami doganali con qualche altro 6tato ;

perciò, escludendo ogni considerazione politica (Bene i all'estrema si-
nistra) chiede che si denunzi non solo il trattato con (PAustria-Un-
gheria, ma altresl quelli con la Germania, la Spagoa e la Svizzera che

scadono prossimamente.
Il primo a scadere essendo quello con l'Austria-Ungheria, esamina

particolarmente gli scambi cha ha l'Italia con quel paese per dimo-
strare la necessita che il trattato relativo venga rinnovato.
Senza dire d'importazioni minori, il bestiame, 11 legname, gli spi.

riti dell'Austria-Ungheria passano liberamente le nostre frontiere con
danno di importanti industrie nazionali.
N6 ammette che la perdita sia compensata con agevolezze concesso

dall'Austria-Ungheria ai nostri agrumi, tessuti di seta, al nostro lino
ed alla nostra canapa, dimostrando che quelle agevolezze non hanno
aumentato la nostra esportazione od hanno arTecato altri vantaggi al-
l'Austria Ungheria.
Così non ammette che ci abbiano avvantaggiato la convenzione di

navigazione ed 11 cartello doganale: e dimostra come le condizioni del

commercio tanto d'esportazione quanto d'importazione erano migliorli
col trattato del 1878 che nei due posteriori.
Lamenta le condtzioni fatte alPItalia pel bestiame, e le disposisloni

dell'art. 7 del trattato vigente che stabilisce, a tutto nostro d.anno e

pericolo, intollerabill vantaggi all'Austria-Ungheria : o conclude invo-
cando la denuncia del trattato medesimo. (Approvationi a applausi al-
l'estrema sinistra).
SEVERI giura.
ELLENA dice che ha aspettato con grande impazienza 11 discorso

dell'onorevole Pantano perchè non aveva afferrato bene il signinclito
della mozione. Udl tante volte combattere dal banchi dell'estrema si•
nistra le nostre istituzioni doganali che si meraviglia dell'improvvisa
proposta di denuncia di un trattato 11 quale, se hon altro, dovrebbe
agli occhi di taluno avere 11 merito di disacerbare alcuni dazi fatti
segno a tante accuse.

Non intende di difendere la tariffa del 1887, di cui tante Volte si è
parlato in quest'Aula. Ne ricorderà soltanto brevemente la genesi.'La
revisione della tariffa del 1878, ordinata dalla Camera con Voto solenne
nel 1883, fu condotta con grande diligenza da una Commissione mista
di senatori, di deputati e di ufflciali del Governa, che interrogò il
paese.
L'oratore propose una serie di dazi che la Commissione accrebbe

e che furono aumentati altresi dalla Commissione dei diciotto eletta
dalla Camera. E c1ð dice per provare che la riforma usel dalla sa-

pienza del paese, dall'esame illuminato del Parlamento. (Approvationl}.
Non esclude che errori slansi commessi: ma certo i vantaggi sono
numerosi e importanti. In primo luogo la moderazione del nostro
reggimento daziario ò provata I redditi doganali, nell'oltimo qukt.,
quennio, crebbero di 63 milioni; senza di ciò la condizione finantiatia
sarebbe gravissima.
Altro merito degno di nota ð questo: che si iniziò, con qualtha

speranza, la difesa diretta dell'agricoltufa. Chi accusa 11 nostro sistema
doganale di avere avuto dannose predilezioni per te Induftde medf-
fatturiere, mostra di non avere studfato 11 tema. Noi siamo persuasi
che, per far florire il paese, occorre di promuovere anchenil finaael-
mento delle arti. Ma abbiamo sempre mirato a far prosperareTagri-
colture, non negammo larghe concessioni sui -dati industriali, pdr
mantenere ed accrescere gli sbocchi dei prodotti agrari.
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Adunque so st tratta di nuove indagini larghe e profonde, siamo
d'accordo. Non c'è tema che più richieda la cooperazione di tutti. Ma
sufBciente il tempo prefisso agli studt dalla mostone che discutiamo,
opportuno 11 termine, a corretto il metodo divisato? L'oratore non

10 crede.
Grandi fatti si maturano in Europa e in Ameripa. Il bili di Mac

Kinley aveva risvegliato nel vecchio continente propositi di rappre-
saglie, ai quali crede che l'Italia non debba partecipare, perchè 11 suo

Commercio con gli Stati Uniti diede finora buoni fruttt. Poi il partito
denhocratico vincitore e la Farmer Alliance, che acquista ogni giorno
nuovi proseliti, promettono, sebbene in un tempo ancora lontano,
giorni migliorf.
=$i deve ancora badare al negoziato intrapreso fra la Germania e

PAlistria-Ungheria.
PocWne sappiamo, perchè i negoziatori promisero il segreto, e an•

che 11 cancelliere Von Caprivi, nelle discussioni al Reiclistag, del giorni
10 e 11 dicembre, si rinchiuse in un prudente riserbo.
Crede non si tratti di lega, ma di relazioni migliori, e crede che

non alt facile di superare Postacolo opposto dall'articolo 11 del trat-
tato di Francoforte.

Ma occorre sopratutto di guardare alla Francia che, anche dopo la
guerra di tariffe denunciata nel febbraio del 1888, tiene sempre 11

primo posto nelle nostre esportazioni, tanto più se si integrano i com-
merci diretti con quelli che pigliano la via di altri Stati e segnata-
mente della Svizzera e della Gran Bretagna.
Abbiamo fatto un primo passo pacifico con Pabollzione dei diritti

differenziali e dobbiamo considerare serenamente il soggetto.
L'oratore è heto di segoalare la pubblicazione dotta e imparziale

del Salomon, presidente della Camera francese di commercio a Milano,
in cui si riconosce che nol abbiamo fatto ogni sforzo per conchtudere
11 trattato, e che i danni della rottura sono reciproci.
Non esprimerà un giudizio sul progetto di tariffa daziaria che si di-

acute ora in Francia.

Massociazione liberale di Bordeaux lo paragonò al bill di Mac Kin-i

py; ma crede che in tale giudizio vi sia molta esagerazione.
Perð 11 progetto minaccia di essere notevolmento peggiorato per

opera della Caméra.
-La Commissione delle Dogane approvð 11 principlo delle due tariffe

e permise convenzioni commerciali senza vincoli particolari.
E. nella Commissione che esamina le voci riguardanti i prodott

animali si approvarono dazi assolutamente proibitivi e tali che il miä
nistro Develle non potò accettarli.

Le altre Commissioni furono più moderate; nondimeno rialzarono
parecchi dazi.
La tariffa si discuterà alla fine di marzo e già 77 emendamenti ven-

nero presentati.
Però quel che giova notare, come buon sintomo, è che il progettb

non contiene nulla di specialmente ostile contro l'Italia.
E' la prima volta che ciò accade e sembra che si abbandoni la po-

litica di/Terenziale, di cui si ebbe la prova nel tanto diverso metodo
applicato a not, alla Rumania, all'Impero ottomano, e alla Grecia.

(Benissimo. - Approvazioni).
Di fronte a tutto ciò, si impone all' Italla un contegno di vigilante

raccoglimento.
E' Indubitato che, per molti nostri prodotti, saranno attenuate le

asprezze della legge 27 febbraio 1888. Ma il beneficio principale con-
s1sterà, almeno è lecito sperarlo, nella scomparsa del reggimento if-

forenziale, più dannoso di ogni altissimo dazio. E potrebbe forse c-

padere un'mversione di parti, se si avvera ciò che l'oratore accennð
altra voha e che 11 contegno della Spagna lascia forse presagire.
Ora i proponenti della mozione tengono poco conto di tutto cið. E

cadono in una evidente contradizione, quarido riconoscono la neces ith
di studiare it tema in tutta la sua ampiezza, e poi vogliono che se ne
pregiudicht una parte importante, denunciando il trattato con PAust a.

I?esame degli effetti del trattato 7 dicembre 1887 6 difficile per là

ragionL 11 confronto con la situazione anteriore è disturbata così dalla

discesa dei prezzi, come dall'apertura del Gottardo. E i tre annt (ra-

scorsi sono pochi e vennero segnalati da grandi complicazioni gc,ono.
mÏÊÏIe. Ñondimeno si deve riconosbere che è diniinidti "sqÀ6iio
fra Pentrata e Pusetta. E chi creda sacrifiéata fecöri iitia nazlodité da
quel patto erra gravemente.
All'oratore sembra evidente che si debba fare astrazione da quegli

scambi, che non sono disciplinati nella tariffa convenzÌonali. Rûtimo,
per l'anno 1889, sopra 159 milioni d'importazioni austriache 11 Itälla,
64 milioni che hanno norma dal trattato. Il legname greggio vi entra
per 23 milioni e mezzo. Ha udito lamentare che si sia conceduta la
franchigia al prodotti delle foreste; ma non sa sottoscrivere a tale
opinione, sia guardando all'indole di questa materia prima, sia const-
derando le nostre condizioni boschtve.
Per somma uguale hanno parte i cavalli e non scorge che vantag•

gio arrecherebbe 11 dazio. Un po' più di due milioni sorik rappresen-
tati dalla pasta di'legtio, e il dazio, ridotto a una lira Äal trattato, è
fleramente combattuto dai fabbricanti di carta. Qual' ò il residuo su

cui agiscono i dazi convenuti con l'Austria ? Appena 15 milioni di
merci.

E i difetti, che si possono veramente scorgere nel trattato, quali
sono i Riconosce che fu poco opportuno di mantenere, con lievi me-
dificazioni l'antica tariffa della canapa e del lino, sebbene il quadro
fatto delle sue condizioni sia troppo oscuro. Imperocchè è seemata
P importazione e cresciuta Pesportazione. Ma augura e desidera che at
giusti voti degli industriali si possa dare sodisfazione, tanto ph'a che
le speranze concepite da taluno, non dall'oratore, sull'esportadàne del
tessuti serici, in parte fallirono. I fabbricanti di birra ricorrono, non

tanto contro il dazio, quanto contro il vizioso ordinamento della tassa
interna. Le cartiere, in generale, non sono malcontente; rèàlami di
vetrai e di altri industriali non se ne ódono.
Prescindendo dal vantaggt riguardanti la pesca, il cabottaggio e la

repressione del contrabbando, e dalla situazione fayorevole deslettrata
a parecchie industfie, notË ch'ë sopra àh esifŠi itöne totale di 410
milioni di derrate agrarle, 41 milioni, cioè il dechno, pigliano la via
dell'Austria. Si può forse titubare e mettere a repentagno t¡uesto
sbocco fecondo ?

Dice esser vano il timore che il trattato con PAustria ci imbarazzi
nelle future negoziazioni; giacchè fu studio del Governo nel 1887 di
escludere tutto etð che avrebbe potuto interessai·e altripaesi o þart!-
colarmente la Francia.
Nå deve impaurire il patto della nazione più favorita. Esso è uno

spauracchio per coloro, che credono il reggimento della protezione
un sistema definitivo, immutabile, provvidenziale; non per coloro che
difendono concetti temperati e conformi al genio italiano.

E poi perchè nuove trattative non ci permetteranno di migliorare
senza distruggerlo, l'edificio che ci sta dinanzt i Peruhe l'Austria non
si persuaderà che, con le stipulazioni riguardanti la canapa e il lino,
ha fatto, più che l'interesse suo, quello della Gran Breitagna e del
Belgio T Perchò con gli egregl rappresentanil dëlŸènðlogia'ithiàaa che
si persuasero a desistere da una loro domanda, non debbòno tutti
convincersi che non bisogna rinunciare alla speranza di aprire at fini,
nuovi sbocchi, senza esporci a pericoli gravi ? Se l'accordo ffa la
Germania e PAustria giungerà in porto, forse il trattato italo-austriaco
avrà d'uopo di ritocchi, che daranno modo di raggiungere senza scosse
gli utili fini che ci propóniamo.
Ad ogni modo gli interessi agrari debbono stare in cima ai nostri

pensieri. Il voto degli elettori ci impone di guardare soprattutto allo
equilibrio floanziario e alle ragioni dell'agricoltura. È"dolänte hel'o-
norevole lifièeli il di 8 maggio scorso non manifestetäë Te efië opt-

- nioni rispetto al programma di provvedimenti 1(grkrÇ'che Tohibre
aveva allora delineato. Dëve perð rallegrafst élie bgli itbbli r se·

gulto almeno gli esperimenti sulla coltara intensi?ë det o. Ita
l'opera del Governo non deve fermarsi a dið.
Crede fermamente che la salvezza nostra oltrechè all'equillbilo della

finanza, fondato su ptofonde riforme orgàniche é a un äavlo" rÏõrdi..
namento del credito, dëbba i essei'e chiesto alPágricAltun.
E' obbligo del Governo, è dóvere 81 Parlameáto di promuovere,

con ogni studio, l'incremento agrarlo. I nostri Sforti AbbboÃo'Ëilrar
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sempre ud alleggertre i pest insopportilbili sotto cui soggiace la pro-
prietà fondiaria, 4 agevolare i miglioramenti tynlei, a dar forza e

Intelletto al coltivatori d'ogni classe.
E' la terra che, in principal modo, deve preparare la rigenerazione

economica, condizione assoluta della grandezza nazionale.
La mozione dell'onorevole Pantano, conclude l'oratore, va contro a

questo concetto, non in cið che prescrive nuovi ed opportuni studi,
ma dove consiglia un atto pericoloso ; respingetela. (Vive « pprova-
zioni. - Molti deputati si congratulano con l'oratore).
MUSSI risponde all'onorevole Ellena non essere contraddizione tra

le due parti della mozione della quale si discute; appunto perchè la
materia è controversa e piena di dubbi, non bisogna lasciar passare
)1 momento opportund þer denunciare 11 trattato. (Approvazioni alla
estrema sinistra).
Egli e gli amici suoi esaminano questa questione imparzialmente e

senza preconcetti, ed a torto si disse che essi vogliono fare una po-
litica doganale irredentistas (Approvazioni all'estrema sinistra).
Non si deve far credere che 11 Parlamento italiano si disinteressa

dalle quistioni doganali; così si toglierebbe forza al Governo ed al

nostri negoziatori.
Riconosce che il tempo stringe; ma di ciò non si può far colpa

alla Camera, la responsabilità ne spetta al Governo, 11 quale, forse,
non ha tenuto abbastanza conto delle preoccupazioni dei nostri com-
mercianti ed industriali, gli interessi dei qqpli sarebbero gravemente

compromessi se si lasciasse sfuggire il tempo opportuno per la de-
nunzia del trattato.

La denunzia del trattato ð chiesta da molte Camere di commercio,
tra le quali quella di Milano, in cui non predominano gli avversari

politici dell'oratore.
Esamina il trattamento fatto al vino dal trattato attualmente in vi-

gore, e crede che la nostra esportazione in Austria non possa avere

molta importanza.
Occorre preoccuparsi soprattutto del mercato interno del vino, ed

assicurarlo al produttori nazionali. Le grandi quantità di birra che

entrano in Italia, grazie al trattamento di favore che le è fatto, ren.
dono impossibile l'industria della birra in Italia, e fanno una flera

concorrenza anche al vino.

Lo stesso che per la birra si può dire per gli spiritt, con questo
di più che le adulterazioni dei vini fatti con spiriti cattivi sono as-

sai dannose alla salute pubblica.
Il trattamento fatto al lino ed alla canapa estera, gli fu assicurato

da industriali degni di fede, che compromette lo sviluppo di impor-
tanti industrie nostre.
Raccomanda all'on. Miceli la causa delle industrie nazionali, che è

anche la causa degli operai, ed è degna di tutta la considerazione

anche del ministro dell'Interno.

Spera che se anche non si denunzierà 11 trattato, qualche provve-
dimento si prenderà per migliorare le condizioni delle nostre in-

dustrie.

Conchiude accennando al grave valore delle forze morali, ed espri-
mendo il desiderio che la Camera ed il Governo persuadano il Paese
che la restauraztone delle condizioni economiche dell'Italla sta in cima
dei loro pensieri, e che non fanno entrare criterii politici in una qui-
stione commerciale. (Vive approvazioni all'estrema sinistra).
AUBINI dimostra con molte considerazioni tutti gli inconvenienti ed
i danni che derivano dalla clausola della nazione più favorita ; ed

esprime il desiderio che in avvenire nel trattati di commercio non

ala inclusa quella clausola.
PRESIDENTE propone che questa discussione continui lunedi e che

la seduta cominci al tocco.

(Questa proposta è approvata).
BONGHI propone che lo svolgimento del disegno di legge di sua

iniziativa e quello del disegno di legge dell'onorevole Martini abbla

luogo nella prima seduta alla ripresa dei lavori parlamentari.

CRISPI, presidente del Consiglio, consente.

(Cost rimane stabilito).

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE.comunica che.la Giunta delle elezioni ha convalidato
le elezioni seguenti:
Napoli I - Mazzella, Ungaro.
Napoli III - Placido, Della Rocca, Flaùti.

Comunicazione di interrogazione.
PRESIDENTE legge questa interrogazione del deputatoNezzanotto:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle fl•

nanze intorno al modo di evitare che l'autorizzazione agli enti locali
di eccedere la misura legale della sovrimposta fondiaria porti di ne•
cessità ai contribuenti l'onere annuo della formazione del ruoli sup-
pletivi ».
GRIMALDI, ministro delle finanze, risponderà in una delle prime

sedute alla ripresa dei lavori parlamentari.
MEZZANOTTB acconsente.

La seduta termina alle 6,45.

TELEG-RA.MMI

AGENZIA STEFANI)

NEW-ORLÉANS, 21 - Il giudice respinse la domanda di cassare
l'atto di accusa contro gli italiani imputati di assassinio del capo
della polizia, Hennessy.
BERNA, 31 - La sottoscrizione per il prestito federale di 35 mi-

lioni di franchi raggiunse la cifra di 65,750,000 franchi.
Ne furono sottoscritti 33,500,000 in Francia, 24,500,000 in Svizzera

e 750,000 in Germania.

VIENNA. 21 - Il Correspondenz Bureau dichiara che il Nunzio

pontificio, mons. Galimberti, non ebbe punto occasione di vedere la
imperatrice dopo il di lei recente viaggio all'estero e che quindi fa
notizia pubblicata da qualche giornale estero che l'imperatrice abbia,
negh scorsi giorni, accordata una udienza a monsignor Galimberti o
gli abbia fatto dichiarazioni riguardo alla sua recente dimora la Italia,
sono assolutamente fantastiche.

VIENNA, 21. - Il generalo Alewjn ed il capitano von der Pool
sono partiti per Roma onde notificare a S. M. Re Umberto l'avvent-
mento al trono della Regina Guglielmina,
VIENNA, 21 - Il ministro d'Italla in Rumania, marchese Curto-

passi, qui di passaggio, e ripartito per l'Italla.
VIENNA, 21 - La Wiener Zeitung reca che, essendo il colera

cessato quasi del tutto in Spagna, 11 m:nistero soppresse l'osserva-
zione di sette giorni imposta alle provenienze dalla Spagna, sostituem
dovi una visita medica.

PARIGI 21 -- Eyraud ha firmato il ricorso in Cassazioge contro
la sentenza della Corte di assise.

GIBILTERRA, 21. - 11 Washington, della N. G. i., proveniente da

Barcellona, prosegue per Rio-Janeiro ed 11 Plata.

GENOVA, 21. -- Nel pomeriggio d'oggi ð giunta la quadra com-
posta delle navi Dandolo, Piemonte, Con/lenza e Vesuelo al co-
mando del vice-ammiraglio Lovera d! Maria.

BRINDISI, 21. - Provenienti da Berlino, sono giunti 11 Prinelpe e
la Principessa ereditarii di Grecia, Costantino e Solla, e sono partiti
per Corinto stamane, a bordo del Regio avviso ellenico Seacteria.
Essi furono ossequiati dal sottoprefetto e dal console greco.
NEW-YORK, 21. - Succi ha compiuto un digluno di 45 giorni,

durante i quali ha bevuto soltanto acqua e qualche volta alcune goc-
cie del suo elixir,
LIVORNO, 21. -• Bollettino della salute del generale Cialdfat:
< Si nota un leggero miglioramento.
« La notte è passata tranquilla senza movirgento febbrile

- I
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di SO decembre 1890.

VALO,RI AMMEgal oe

PrezdGodimento IN LIQU)DAZIONE OSSBg?AZIONI
N CONTANTI

Nom.
CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

RENDITA5010 f.agrida . . . .iluglio90 - - . . . . . . -- 95,75. . . . . . . . . . . .
--

. . . , , , ,

S.a . ..-
- - - 95,70.. .. 9570 ....... ....... -- ......,

detta 3010
f.agrida.....iottobr.90- - .... ..

-- ...... .......
--
.......

8.a y ..... » - -

.......
--

..... . ....... 5950 .., ...
Cert. sul Tesoro Emiss. 18601ô6 . . » - -

, . . . .
. . - - . . . . . . .

.
.
. . .

. .
98 20

. . . . . . .

obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . .
.

* -- -
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

94 -
. , , , . ,

PrestitoR.Blount5010 ...... • - -

.......
-- ....... ....... 9460

.. .. .

Rothschild
. . . . . . . . idicem.90 - -

. . . . . . . --- . . . . . . . . . . . . . . 9995 Excoup.L.2,17

Obbl. Muslolp, a Cred. Fendlarle
Obbi. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I luglio 90 500 500
. .

.
. . . .

- -

.
.

. . . . . . . . .

468 -
4 010 t.a Emissione . . . . . . I ottobr. 89 500 500

. . . .
- - . . . . . . . . . . . .

. .
440-

4 010 2.a, 3.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500
. . .

.
. . .

- -
. . .

. . . . .
.

.
. . .

.
430 -

Cred. Fond. Banco S. Spirito . . 1 ottobr. 90 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

450 -
Banca Nazionale 4 010 > 500 500

. . . . . . . -- -- . . . . . . . . . . .
479 -

41120;O > 500500
.......

--

....... ....... 496-
Banco di Sicilia . . » 500 500

. . . . . . - - . . . . .
. . .

- -

Napoli . • 500500 ....... --- ..... --

Azioal Strade Ferrate
Az. Feu. Meridionali . .

. . . . i luglio 90 500 500
. . . . . . . - - . . - .

-
. .

697 -
* • Mediterranee stampigliate . > 500 500

. -
.

- - -
- - . . . . . .

558 -
• » » certif. provv. » 500 250

. . . .
.

... -

. . . ,

m > Sar,de (Preferenzg) . .
> 250 250

. . . . . . .
- - , , , , ....

* * PAlerdo,Mar.Trap.iae2aE.fottobr.90 500 500
. . . .

.
.

.
--

. . . . . . . .
. . . . .

-..- en gge
* * della Sicilia . . . . . . . I genna. 90 500 500

. . . . , . . - - . . .
. . . . . . . . . .

-
- & R R

Arlen! Baaobe e Seoletà diverse 8 8 gaa à

Az. Banca Nazionale . . . . . . . . i luglio 90 1000 750
. - - - - · ·

- -
· · · · · · . . . .

1715 - si Å a a a (
Romana ........ > 10001000

......
--

...··.. .......1047- oci &
Generale........ » 500250

....... -- 434433.... ...... -- -- °g
di.Roma

. .
. . . . . .

» 500 250
• •

• • - • -
- -

. . . . - . . . . . . . . 600 - ·$ e"" •• e
Tiberina

. . .
. . . . .

I genna. 89 200 200
. . , . . .

-- -

, . . .
.

. . . . , , . .
gy _ •gm .

Industriale e Commerciale. I ottobr. 90 500 500 , , , , , .

-
- -

. . . . . , . . . . . . . .
470 -

cert.prov. » 500250
-.... -

--
•-..... .......

464-
Soc. di Credito Mobiliare itahano .

i luglio 90 500 400
. . - · •

-
-

. . . .
. . .

.
. . . . . .

550 -
di Credito Meridionale . .

.
I genna. 88 500 500

. . . . . -
- -

. . . . . . . . . . . . . .
103 -

Romangperl'Illum.aGazsta. tottobr.90 500 500
. . - · · ·

--

. , • • • • -
. . -

. . . .
772-

Acaua Marcia . . . . . . . I luglio 90 500 500
. . . . - · ·

- -

. . . . .
. . . . . . . . . 827 -

Itallana per condotte d'acqua i genna. 90 500 500
. • - - · · ·

- -

. • • • - · · · ·
· ·

· ,
265 - - .

Immobihare
. . .

. . . . . i luglio 90 500 500
. . . . . . .

- - 445 446 416 112 . . . . . . . .
-- - gi 1 .go

dei Molini e Magaz. Generali. 250 250
. • • • • •

•
- -

. . . . . . . . . . . . . .
2ôt > a es

Telefoni ed App. Elettriche .
I genna. 89 100 100

. . . . . . .
- - , . . . . . . . . . , , - -

>

Generale er PIlluminazione . I genna, 90i 500 500 .
.

. . . . .
- - . . . . . . . . . .

. . .
265 - e

Anonima Šramway Omnibus . » | 250 250
. . -

- - -
- -

- · · · · · ·
· · · · . . .

110 -
Tondiaria Italiana . . . .

I genna. 80' 150 150
- •

- -

- · · • • • - . . -
.

. . .
25 -

della Min..e Fond. Antünonio . I aprile 90 250 250
. . .

- - ,
, ,

. .
.

. . .

dei Matèriali Laterizi. . . .

250 250
. .
- -

. , , .
. . .

. . .

Navigazione Generale Italiana i genna. 90 500 500
.

.
- -

· - -
.

. . . .
378

Metallurgica Italiana . . . . a 500 500
.

. . .
- -

. . . . . . .
. . . . . . .

275 -
deHa Piccola Borsa di Roma . > 250 250

- • • -

- -

· · · - • • • . . . . . . .
255 --i

, cautchoue ........ • 200200 ....... -- ....... ....... ss...
Azien! Seoleti Assioarazleal

Az. Fondiarie Incendi . .
. . I genna. 90 100 100

, .

-- -

• • • - • • • • - . . .
81 -

Tondiarie Vita . . . . . . . . > 250 125
- - •

-

- - - -
-

- .
.

.
.

. . 230 -

.

Obbligazlen! diverse
bbl.ferroviarioso¡oEmiss. 1887-8849 i luglio 90 500 500

. .
- -

. .
. • • • • • .

.
. . . .

298 -
Tunisi Goletta 4 010 (oro) > 1000 1000

. . . .
.

- -

. . . .
.

. , , , .

Soc. Inunobiliare . . . . . .
I ottobr.90 500 500 . . . . . .

.
- -

, . . . . . . . .
.

gg
.4Qi0..... » 200250

.....
-- ....... ... ggg

Acqua ¾arcia . . . . .
I ettobr.90 500 500

. . .
. .

.

- -

, , , . . . . . , . 47g
88:aTF, Meridionali .. .

I ottobr.90 SOC 500 .
. . . . . .

-
-

, . . . . .

FP. Pontebba.Alta ItË11a . I luglio 90 500 500
. . . . .

. .
- -

. . . . . . .

FF:SardéentovaEmis.30TO t ottobr.90 500 500
. . . . . . .

- -

, . . . . . .

FF, Paler.Ma.17a. I S. (oro) > 30( 300
. . . . . . .

- -

. . . . . . .

rII, fluglio90300300 ....... -- .......
FF. Second. della Sardegna > 500 500

. . . . . . .
-
- , . . . . . .

Ferr. NApoli-Otta)Ano (5070) * 250 550
.

.
. . . . . - - , . . . . . .

Buoni geridionali 5 010 . . . . . . . » 50( 500
. . . . . . .

- -
, , . . . . .

T¡tg¡¡ g Quotazione Spoolale
Rendita Austriact 4 GIO (oro) , , . . » - -

. . . . .
-

. . .
.

Obbl. prestito croce Rossa Italiana . I ottobr.90 55 25
. . . .

. .
- -

, . .
. . .

Pygt ig=i Nomin. PRB2ZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1300

Francia
. . . .

90 giorni
Parigi . . . . Cheques

5 Londra . . . .
90 giorni

, , . . Che aes

Vienna, Trieste 90 rni
Germania . . . 90 orni

sposta dei premi . .

Prozzi di compensazione .

Colupensazione . . . . -

Liquidazione . . .
. . .

, > 100 60
. > 101 40
, a 25 28

• ' 29 Decembre

,
80 m

..81>

Sconto di Banca 6 010, Interessi sulle antícipazioni.

Rendita 5 010 . . .
94 90

3410 . . . 58 -
Obbl.BeniEccles.50 --
Prest. Rotþschild50 100 -
Obb.cittadiRoma40 440 -

Cred. Fondiario

Bance Nazion. 480 -
• Cred. Wondiario

Bän. Nåz. itit0(0 490 -
Az. Per; Mefidionali . 690 -

MediteiTaneeTao -
gey‡if. No -

B nca Nazionale fð25 -
mana .

1040 -
nerale

.
438 -

Az. Banco di Roma
.
620 -

Banca Tiberina
. 48 -

Ind. e Com. 470 -
Cettif. 400 -

Soc. Cred. Mobil. MO-
Merid. 150-

Gas stampigl. 810 -
Acqua Márcia
st. . . .

800 -
Condot. d'ac. 271 -
Gen. Illumin. 880 -
Immobiliare

.
430 -

Molini e Ma-
gas. Gen. .

253 -
TramwayOm. 140 -
Fond.Italiana 28 -
Min. Antim. . - -

la

Az. Soc. Mat. Later. 225 -
Navig.«Gen.
Italiana

. 375 i
Metallurgic.
Italiana

.
NO -

d61Ik Picoo-
la-Borsa . $85 --
Tondiar. In-

Caoutchoue 390 -
ObbL 800. Imm. 5 010 497 -

4010 ~106 -
• 9 roviarie SSR -

Fe. It oli-Otti


